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Una storia sociale descrive accuratamente: 

•Un contesto

•Un’ abilità

•Un risultato

•Un concetto
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LE STORIE SOCIALI SI BASANO SULL’ EVIDENZA SCIENTIFICA



LE STORIE SOCIALI INDIVIDUANO E FORNISCONO INFORMAZIONI CHE 
PERMETTONO RISPOSTE PIU’ FUNZIONALI



PRESUPPOSTI TEORICI E BASI DELLE 
EVIDENZE

 Il comportamento è influenzato dal modo in cui ognuno interpreta le situazioni. 

 Le storie sociali intervengono sui pensieri automatici negativi, sulle convinzioni e 
sugli schemi cognitivi disfunzionali

 Le ridotte abilità sociali influiscono sulla qualità della vita 

 Adatte a soggetti con difficoltà nella comunicazione sociale o con difficoltà nello
sviluppo del linguaggio, in recettivo e/o in espressivo, con difficoltà a capire

 situazioni sociali e sapere come comportarsi.

 Intervento mirato sulla comprensione sociale per impatto sul comportamento

sociale

«SE SOLO SAPESSI COME FARLO!»
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CHE COSA RENDE LE INTERAZIONI SOCIALI DIFFICILI?
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 Difficoltà nel linguaggio ricettivo (comprensione e/o velocità di 
elaborazione) 

 Difficoltà del linguaggio parlato (espressivo) che può essere superato dal 
linguaggio scritto o CAA

 Difficoltà di immaginazione (ossia di prevedere cosa avviene dopo)

 Difficoltà ad accettare che esiti diversi possano accadere e siano
ugualmente accettabili

 Difficoltà ad inferire gli stati mentali delle altre persone dalle loro parole
o azioni (teoria della mente Baron-Cohen)

 Difficoltà nella comprensione degli aspetti non verbali della
comunicazione



7

 Sostengono l’autostima attraverso la comprensione sociale.

 Favoriscono l’autonomia e l’autodeterminazione attraverso la comprensione della vita 
quotidiana

 Favoriscono la motivazione. 

 Favoriscono la capacità di scelta. 

 Favoriscono la costruzione di relazioni di fiducia la comprensione e l’accettazione reciproca

 Migliorano la comprensione sociale e la comprensione di se stessi
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Fornire informazioni accurate in modo 
descrittivo:

•Fare una passeggiata….

•Andare in biblioteca…..

•Chiedere di andare in bagno…..

Titolo

Introduzione

Corpo centrale

Conclusione

Anticipazione

•

•

•

•

•
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STRUTTUR
A



1
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 In base alle capacità attentive (lunghezza, struttura delle frasi, 
vocabolario, font).

 In base allo stile di apprendimento (foto, immagini, disegni, 
parole….). 

 In base agli interessi. 

 Limare, da storie lunghe a storie brevi o dividere in più storie

 Ripetizioni, ritmo e rime.

 creatività.



 Uso della prima o terza persona

 Tono positive

 Uso dei tempi presente, passato
e futuro

 Correttezza letterale (pensatori
concreti)
 Precisione con verbi positivi:

cercherò di camminare
cercherò di non correre


 Dove?
 Quando?
 Chi?
 Cosa?
 Come?
 Perché?

Es. A volte il mercoledì io,  i compagni e le 
maestre andiamo in  biblioteca a  scegliere un 
libro
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COME  USARE LE STORIE SOCIALI
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ISTRUZIONI PER L’APPLICAZIONE

 Aggiornare storie già utilizzate e risultate efficaci per costruire continuità
passato presente e future.

 Aggiornare in forma di lodi per le nuove abilità acquisite (dalla storia per 
imparare, alla storia che loda l’apprendimento raggiunto)

 Comprensibilità: dopo la lettura (anche reiterata) svolgere esercizi come
completamento di frasi della stessa o domande di comprensione;

 Supporti: ppt; cartellone; albo illustrato;

 Mai forzare il destinatario alla sua lettura; 

 Mai usarla come conseguenza a un comportamento inadeguato;

 Strutturare un programma per la frequenza della lettura;

 Proporla come un’attività positiva;

 Monitorarne l’efficacia

 Insegnare l’uso autonomo



 Preparare un cambiamento

 Alzare la mano per rispondere

 Come si parla con un amico? 

 Come si sta in classe?

 Accettare di fare errori (nel compito) Riconoscere le emozioni

 Chiedere aiuto

 Ringraziare o salutare

 Andare in biblioteca con i compagni

 Fare la prova di evacuazione

 Andare a un compleanno
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Ins. Pasqualini Maria Letizia


